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Nobel 
Per la pace 
forse premio 
alla Menchu 
•aal oSLO. Sono tre, secondo 
gli osservatori, i candidati al 
premio Nobel per la pace, che 
verrà assegnato oggi, ad avere 
le migliori chance per aggiudi
carsi il prestigioso riconosci
mento: la dirigente india del
l'opposizione guatemalteca 
Rigoberta Menchu, la profes
soressa di lingue israeliana 
Shulamith Katenelson, e I' 
Esercito della salvezza. Il no
me che circola con maggioie 
insistenza a Oslo è quello di Ri
goberta Menchu: 33 anni, in 
esilio in Messico dal 1981, la 
donna dirige la «Società unita 
dei contadini», una organizza
zione guatemalteca che lotta 
per i diritti delle popolazioni 
indie. L'assegnazione del pre
mio a Menchu, la cui famiglia 
è stai» massacrata dai proprie
tari terrieri e dai militari, conci-
derebbe, fanno notare gli os
servatori, con le controverse 
celebrazioni dell 500/o anni
versario della scoperta dell' 
America. Potrebbe inoltre pe
sare le decisione dcll'Onu di 
proclamare il 1993 «ann^ delle 
popolazioni indigene». 

L'altra candidata e la profes
soressa israeliana Katznelson 
ha 72 anni, ed è stata proposta 
per il Nobel per ì suoi sforzi in 
favore della riconciliazione tra 
arabi ed ebrei, attraverso l'in
segnamento delle rispettive 
lingue. Nessun israeliano ha ri
cevuto un premio Nobel dal 
1978, anno in cui il premier 
Menahem Begin ricevette i! 
Nobel per la pace insieme al-
l'allora presidente egiziano 
AnuarEISadat. 

Buone possibilità ha anche 
I' Esercito della salvezza, orga
nizzazione umanitaria creata 
oltre un secolo fa e presente in 
circa 90 paesi. Secondo gli 
esperti, l'organizzazione figura 
già da diversi anni nella lista 
dei giudici di Oslo. Inoltre, ag
giungono, il comitato norvege
se potrebbe scegliere di pre
miare una organizzazione 
piuttosto che una personalità 
individuale: I' ultimo nobel per 
la pace ad un' organizzazione 
è quello assegnato alle Forze 
di pace dell' Onu nel 1988. Tra 
gli altri candidati di cui si fanno 
i nomi, le organizzazioni uma
nitarie Medici senza Irontiere, 
il programma Onu per l'am
biente (UNEP), oltre che il 
presidente sudafricano Prede-
ri k W. De Klerk. il leader dell' 
African National Congress Nel
son Mandela e l'ex presidente 
cecoslovacco Vaclav Havel. 

Anche il quotidiano italiano 
La Repubblica, insieme a quel
lo spagnolo £7 Paisc all'inglese 
The Indipendent. figura tra i 
125 candidati al premio nobel 
per la pace. La curiosa candi
datura, in rappresentanza del
la stampa indipendente, e stil
la proposta all'ultimo momen
to dall'ex vice presidente del 
parlamento norvegese, Reiulf 
Steen. A suo giudizio, una 
stampa libera e sempre più im
portante in un mondo in cui «i 
potenti e gli interessi economi
ci cercano di dominare i mez'.i 
di comunicazione». Tra gli altri 
candidati al Nobel, anche l'ex 
segretario di Stato americano 
Cyrus Vance e l'ex ministro de
gli Esteri tedesco Hans Dietrich 
Gè riseder. 

Guevara 

La Cia tentò 
di salvare 
il «Che»? 
M i OTTA fìVL MESSICO C-li 
Stati Uniti volevano tenere in 
vita e processare Ernesto Gue
vara dopo la sua cattura nel a 
foresta boliviana ma il gover
no di la Paz chiese ed ottenne 
la sua morte, raxonta un ex 
agente della Cia sottolineando 
ciie il -Che» mori «con dignità e 
coraggio». Felix Rodriguez, un 
cubano che per conto della 
Cia era divenuto «consigliere'» 
dell'esercito boliviano, raccon
ta al settimanale messicano 
«Proceso», che l'ordine di ucci
dere Guevara venne trasmesso 
per conto del presidente Renò 
Barrientos che temeva la gran
de pubblicità che avrebbe avu
to un processo. Secondo Ro-
driguez, ora in pensione, la 
grande eco internazionale del 
processo contro il francese Re-
gis Debray, catturato alcuni 
mesi prima e che per un certo 
tempo era stato con Ciucv.ua 
nella foresta boliviana. aveva 
fatto ritenere a Barrientos che 
un processo al «Che» non fos>e 
auspicabile. Secondo Rodri-
guez. la missione affidatagli 
dalla Cia «era di cercare di sai-
vargli'la vita e io lo tentai». Pe
rò, continua, le pressioni del 
governo boliviano e le difficol
tà pratiche di portare eventual
mente Guevara fuori dal paeve 
lo fecero desistere. 

Germania, a Saarbrucken teppisti 
aggrediscono emigrati calabresi 
ferendone uno alla fronte 
«Gridavano non vogliamo stranieri» 

Ma il consolato minimizza 
«Non è successo niente di grave» 
Schwedt, posto di blocco skinheads 
Si dà la caccia alle auto polacche 

I nazi picchiano due italiani 
La violenza xenofoba in Germania ha colpito, anco
ra una volta, gli italiani. Due emigrati calabresi sono 
stati aggrediti l'altra sera a Saarbrucken da un grup
po di teppisti al grido di «via gli stranieri». Uno è ri
masto ferito. L'anno scorso un episodio analogo era 
accaduto vicino a Francoforte. Gli skinheads, intan
to, si esercitano alla «caccia al polacco» nelle zone 
di confine della Germania orientale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

fronti di una comunità cosi 
presente e cosi '.itegrata, spe
cie in questa antica terra di im
migrazione che è la Saar. E 
che per questo destano allar
me e dovrebbero essere prese 
molto sul serio, anche dalle 
nostre autorità. Le quali, inve
ce, sembrano avere altro a cui 
pensare. L'aggressione e avve
nuta alle 22.45 dell'altra sera, 
ma il consolato italiano di 
Saarbrucken fino alle 14.30 di 
ieri non ne sapeva nulla e la 
notizia l'ha avuta da\Y Unità 
(«ma davvero? ora ci informia
mo con la polizia»). Fino alle 
18, ora in cui abbiamo potuto 
parlare al telefono con Servet-
lo, iiessuno si era ancora fatto 
vivo con lui, neppure per sape
re come stava, h stato anche 
difficile ricostruire ! fatti. Dopo 
aver ricevuto il rapporto della 
polizia, al consolato minimiz
zavano: non e successo niente 
di grave, storie di ubriachi, e 
poi sa come sono gli italiani, 
qualche volta cominciano lo-

• 1 BERLINO. «Avevamo visto 
Italia-Svizzera alla tv e stavamo 
tornando a casa. All'improvvi
so, in una strada del centro, 
qui a Saarbriicken, ci sono ve
nuti incontro. Erano cinque, 
forse ubriachi. Gridavano "via 
gli stranieri" e "stranieri di mer
da". Noi non abbiamo reagito, 
abbiamo cercato di allonta
narci. Uno ha aggredito il mio 
amico, allora io sono interve
nuto e mi sono preso una bot
ta sulla fronte», Rocco Servello, 
50 anni, da 28 in Germania, di
soccupato, racconta la sua av
ventura al telefono. Tutto som
mato se l'è cavata con poco, a 
parte la paura: tre punti di su
tura e un breve ricovero in 
ospedale. Ma poteva andar 
peggio, molto peggio. Come ai 
due calabresi che giusto un 
anno fa vissero la stessa brutta 
avventura a Hochheim, vicino 
a Francoforte Storie di ordina
ria violenza che non risparmia
no gli italiani, bersaglio di un 
odio xenofobo che appare an
cora più insensato nei con-

Un gruppo di neonazisti tedeschi 

ro... Ma gli aggressori gridava
no slogan xenofobi? No. Ma se 
la polizia dice di si. Beh, si, ma 
insomma, erano giovinastri, 
quella e una zona piena di 
drogati... Noi questo Servello 
non lo conosciamo, però guar
di, leggo qui che e un disoccu
pato... Sa come sono gli italia
ni... 

Qualcosa di grave, invece, e 
successo. Rocco Servello, ori
ginario di Maierato (provincia 
di Catanzaro), disoccupato da 
18 mesi dopo l'ultimo lavoro 

come guardiano nello zoo di 
Saarbriicken, e il suo amico 
Vincenzo Icnnarella, nato a 
Pìzzoni (sempre in provincia 
di Catanzaro), 33 anni, ope
raio, stavano percorrendo la 
Blumenstrasse, in pieno centro 
cittadino, per tornare a casa 
quando, alle 22.45, sono stati 
affrontati dai cinque teppisti. 
Gli insulti, le provocazioni e 
poi l'aggressione, un colpo al
la testa di Servello tra gli ap
plausi degli altri protagonisti 
della bravata. Molte persone 
hanno assistito al pestaggio 

dalla finestra, ma solo una 
donna, una turca, ha pensato 
bene di chiamare la polizia. 
Sono arrivati subito? «SI - ri
sponde Servello - in cinque 
minuti. Mi hanno portato in 
ospedale e poi sono andati a 
cercare quei delinquenti». Li 
hanno trovati poco dopo in un 
locale, il «Night Garden», inton
titi dall'alcol. 

È la prima volta che succe
deva? Ha paura? Pensa di re
stare in Germania? «SI è la pri
ma volta. Non ho paura e pen

so di restare, si. In Calabria 
non ho nessuno, niente fami
glia, solo due sorelle sposate a 
Toronto, in Canada. Dove vuo
le che Vada?». I cinque sono 
stati arrestati ma quasi subito 
rilasciati, con una denuncia a 
piede libero che non deve 
preoccuparli più di tanto, an
che se hanno precedenti pe
nali. «Non erano vestiti da ski
nheads, no. Però gridavano 
quelle cose II, contro gli stra
nieri». Balordi, insomma, e per 
di più ubriachi. Per la polizia il 
caso e chiuso e nessuno sem
bra trarre qualche lezione dal 
fatto che nella Germania di 
questi tempi anche i balordi si 
dedichino alla «caccia» agli 
stranieri. 

E a proposito di «caccia agli 
stranieri» la cronaca, dal capo 
opposto della Germania, se
gnala l'ennesima infamia con
tro i polacchi. Per diverse ore, 
mercoledì, una ventina di ski
nheads ha organizzato un vero 
e proprio posto di blocco sulla 
strada che da Schwcdt porta al 
confine con la Polonia, fer
mando le auto con la targa po
lacca costringendo con la vio
lenza gli occupanti a «conse
gnare» tutti gli oggetti che ave
vano comprato in Germania. 
La polizia tedesca non solo 
non e intervenuta, ma, almeno 
apparentemente, non s'e nem
meno accorta di quello che è 
successo, visto che la denun
cia, ieri, e venuta da fonti po
lacche. 

La Spd, indecisa, fa mancare la maggioranza di due terzi necessaria per modificare la Costituzione 
Democristiani e liberali votano una risoluzione restrittiva che strizza solo l'occhio all'opinione pubblica 

Al Bundestag schermaglie sul diritto d'asilo 
0AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aaal BERLINO. I partiti demo
cristiani sono riusciti a far vota
re al Bundestag la loro risolu
zione sul diritto di asilo trasci
nandosi dietro anche i liberali 
della Fdp. La risoluzione non 
serve a nulla, se non a compli
care ancora un problema già 
complicatissimo. Per riformare 
l'artìcolo 16 comma secondo 
della Costituzione («i persegui
tati politici godono del diritto 
di asilo»), c'è bisogno, infatti, 
dì una maggioranza qualifica
ta dei due terzi, ma i socialde
mocratici non hanno parteci
pato alla votazione, cosi come 
avevano annunciato in prece
denza, facendo mancare fin 
dall'inizio il numero di voti ne
cessari. La risoluzione, frutto di 
un faticosissimo e tutt'altro che 
chiaro compromesso tra partiti 
de e fra questi e la Fdp, non ha 
dunque alcun effetto pratico. 
Si tratta di una finta per l'opi
nione pubblica più sprovvedu

ta, di un tentativo di mettere al
le corde la Spd, di una «mano
vra tattica», come ha denun
ciato il presidente del gruppo 
parlamentare socialdemocra
tico Hans-Ulrich Klose, l'unico 
esponente del suo gruppo che 
ha preso la parola in aula per 
annunciare la non partecipa
zione voto. Una decisione, 
quest'ultima, clamorosa per
che ha un solo precedente nel
la storia parlamentare della 
Repubblica federale. 

Che cosa dice la risoluzio
ne? Spiegarlo non e facilissi
mo, in quanto, come abbiamo 
detto, essa e- il parto di un 
compromesso tra posizioni 
che erano (e restano) molto 
lontane all'interno della stessa 
coalizione che sostiene il go
verno Kohl. In linea di massi
ma essa prevede la sostituzio
ne del classico diritto di asilo, 
in base al quale attualmente 
chiunque si dichiari profugo 

politico ha il diritto di restare 
finche la sua richiesta non vie
ne respinta e anche oltre se ri
corre a un tribunale. La con
venzione di Ginevra sui profu
ghi la quale, si legge nella riso
luzione, continuerebbe ad es
sere applicata (in realtà, fino
ra, la convenzione non 0 stata 
applicata in quanto coperta 
dal più liberale diritto di asilo). 
Ma la modifica, secondo quan
to hanno affermato gli oratori 
democristiani e il ministro fe
derale degli Interni Rudolf Sei-
ters, permetterebbe di respin
gere «più celermente» la «mag
gioranza dei profughi», Molti 
potrebbero essere rifiutati già 
alla frontiera. Non è affatto 
chiaro, però, e non e chiaro 
perche in realtà su questo pun
to l'accordo non c'ù, se i «boc
ciati» continuerebbero ad ave
re il diritto di'.ricorrerc contro la 
decisione. Da' come presenta
no la cosa i deputati liberali, i 
quali tutti hanno sostenuto che 
le nuove disposizioni tengono 

comunque saldo il principio 
del «diritto individuale» all'asilo 
politico, chi si vede rifiutare il 
riconoscimento dovrebbe po
ter ricorrere, come ora, alle 
normali vie giudiziarie. Secon
do la Csu, invece, l'unica e ulti
ma istanza per l'accoglimento 
o il rifiuto della richiesta do
vrebbe essere un ufficio ammi
nistrativo da creare ex novo. 

Insomma, la confusione e 
notevole e si è riflessa abbon
dantemente nel dibattilo, ren
dendo chiaro quello che già si 
sapeva alla vigilia e cioè che 
l'«accordo» tra i due partiti de e 
i liberali ò intervenuto soltanto 
per la pressione del cancellie
re Kohl, preoccupalo (giusta
mente) che il perdurare dei 
contrasti (acesse saltare l'al
leanza di governo. Echeesso è 
stato raggiunto con il metodo, 
universalmente diffuso, di met
tere semplicemente tra paren
tesi i punti in cui le posizioni 
sono ancora distanti. E quanto 
ha fatto notare Klose nel suo 

intervento, motivando la deci
sione della Spd di non parteci
pare al voto. Il partilo socialde
mocratico è pronto a una di
scussione sulla riforma del
l'art. 1 6, come è stato segnalato 
a fine agosto dal suo gruppo 
dirigente, ma deve definire le 
proprie posizioni in un con
gresso straordinario convocato 
a Bonn per la seconda settima
na di novembre. Nel partito, in
fatti, ci sono molte resistenze 
all'idea di limitare come che 
sia il diritto di asilo e, come ha 
ricordato Klosc, un partito de
mocratico ha il dovere, oltre 
che il diritto, di decidere sulla 
base di un procedimento de
mocratico. Nell'interesse di 
una vera soluzione del proble
ma - ha detto Klose - sarebbe 
stato meglio che la coalizione 
non si fosse presentata con la 
sua risoluzione. Le perplessità 
dei socialdemocratici su un'a
bolizione pura e semplice del 
diritto di asilo, o anche su una 
sua abolizione camuffata, ha 

ricordato il capogruppo della 
Spd, «hanno a che vedere con 
le esperienze storiche della so
cialdemocrazia tedesca, i cui 
dirigenti tra il 33 e il 45 furono 
costretti all'esilio», compreso 
Willy Brandt, ha sottolineato 
Klosc. Inoltre, la disponibilità 
della Spd, o almeno dei suoi 
vertici, è legata ad un «pac
chetto» di proposte che mirano 
a riformare tutto il sistema del
l'immigrazione in Germania e 
dei dirmi degli stranieri già re
sidenti nella Repubblica fede
rale. In ogni caso, la «soluzio
ne» pasticciata adottata con l'i
nutile risoluzione del Bunde
stag (approvata con 364 si, 24 
no e 2 astensioni) non rappre
senta certamente la base per 
una riforma del sistema del di
ritto di asilo, che dovrà essere 
negoziata tra la maggioranza 
(la quale avrà forse anche il bi
sogno di rinegoziarla al pro
prio interno) e i socialdemo
cratici quando questi avranno 
definito la propria posizione. 
Tutto il resto è teatro. DP.So. 

La polizia è riuscita in extremis a sventare gli attentati in agosto 

Lira stava per far saltare 
Scotland Yard e Palazzo reale 
• • LONDRA. L'esercito re
pubblicano irlandese nell'ago
sto scorso voleva fare «una not
te dei fuochi» a Londra colpen
do simultaneamente cinque 
obiettivi-chiave, fra cui il Palaz
zo Reale, gli uffici di Scotland 
Yard e quelli dei servizi segreti. 
I-o ha rivelato un'inchiesta 
condotta dalla televisione pri
vata «Itn» che è stata trasmessa 
ieri sera. 

Il complotto dell'Ira è stato 
sventalo all'ultimo momento. 
La polizia, ha raccontato il ca
po dell'antiterrorismo John 
Howlcy, ha sequestrato un fur
gone con 150 chili di esplosi
vo, ma si è lasciata sfuggire i 
terroristi, i quali, resisi conto di 
essere stati individuati, si sono 
rifugiati in Irlanda. 

L'enorme auto-bomba, tre 
volte più potente di quella che 
in aprile ha sventrato alcune 
strade della city, avrebbe do
vuto far saltare in aria il quar-
tier generale di Scotland Yard 
a Ixindra. Nell'edificio lavora
no 2800 persone e se l'attenta
to fosse riuscito sarebbe stala 
una strage. 

Un altro obicttivo degli indi-
(«indenti irlandesi sarebbero 
stati gli uffici clell'M 15, il servi

zio segreto diretto da Stella Ri-
minglon, ohe ora ha assunto la 
responsabilità di coordinare le 
indagini sul terrorismo. 

Secondo l'inchiesta di «Itn». 
intitolata «The Encmy Within» 
(Il nemico interno), solo nella 
capitale inglese sarebbe ope
rativa una colonna dell'lrish 
Repubblican Army che avreb
be in dotazione quindici ton
nellate di esplosivi. Londra 
nell'ultima settimana ha subito 
otto attentati, culminati con 
l'esplosione di un pub vicino a 
Covent Garden, che è costata 
la vita ad un uomo. 

Cosa emerge, in sostanza, 
dalla trasmissione mandata in 
onda ieri sera dalla televisione-
privata «Itn»? Che l'Ira è molto 
più forte, sul piano militare e 
della possibilità di ottenere ar
mi ed esplosivi, di quanto non 
si voglia far comunemente cre
dere. Ma il fatto stesso clic sia 
stato mantenuto un rigoroso 
silenzio sui fatti d'agosto è l'in
dice che le autorità dì polizia, 
dei servizi segreti, dell'antiter
rorismo e del governo presie
duto da John Major, non sotto
valutano affatto il pericolo rap
presentato dagli uomini dell'e
sercito repubblicano irlande-
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Francesi senza il fumo 

Dal primo novembre 
nuova legge anti-sigarette 
Severa, ma non troppo 
• H PARIGI. Severa, ma non 
troppo, la legge contro il fumo 
entrerà in vigore in tutta la 
I-rancia il primo novembre 
prossimo. Prima regola: nei lo
cali ad uso collettivo non si po
trà fumare, a meno che non di
spongano di spazi riservati a 
chi non può fare a meno della 
sigaretta. Ma non dovranno es
sere «necessariamente spazi 
chiusi», e in pratica basterà ri
spettare le regole di ventilazio
ne e tenere a una certa distan
za fumatori e non. Il ministero 
della Sanità ha chiarito le nor
me del decreto d'applicazione 
della legge. «Zone designate 
«per fumatori» potranno essere 
scolte qua o là nelle aziende, 
senza che siano fisicamente 
materializzate da un tramezzo. 
Una parte di corridoio potrà 
bastare». I.a scelta «dovrebbe 
essere negoziata tra i rappre
sentanti del personale e il ca
po dell'azienda» e «in ogni ca
so l'autorizzazione a fumare 
sarà soggetta alle norme di 
ventilazione in vigore nelle 
aziende dal 1977». Per quanto 
riguarda le mense, «una sala 
abbastanza vasta permetterà 
eventualmente zone fumatori 
e non-fumatori, ma anche in 
questo caso senza rigide sepa
razioni» , ha precisato il mini
stero della Sanità. Nei ristoran
ti, «sempre la ventilazione»: il 

rispetto delle norme in materia 
di ricambio dell'aria «basta, in 
qualche modo, a permettere 
l'esistenza di zone per fumato
ri». Lo staio non può imporre la 
creazione dì questi spazi, ma 
in mancanza di essi in questi 
locali non si potrà fumare. In 
caso di infrazioni «ci si potrà ri
volgere alla polizia». Sono pre
viste contravvenzioni da 3.000 
a 6,000 franchi (da 750.000 li
re fino a un milione e mezzo) 
e di 12.000 franchi in caso di 
recidiva. «Per il fumatore, il co
sto sarà da 600 a 1.300 franchi, 
nel quadro di una procedura 
penale classica». La legge sì 
applica anche nelle scuole 
«nei luoghi non coperti fre
quentati dagli studenti». I gio
vani trovati con la sigaretta in 
bocca non saranno denunciati 
alla polizia, ma nei loro con
fronti potranno essere prese 
sanzioni disciplinari. Nelle pri
gioni, «i detenuti - ha dello il 
ministero - saranno liberi di fu
mare nelle loro celle, salvo ec
cezioni (per esempio se il fu
mo dà fastidio ai compagni di 
cella)». Vietato fumare nei 
«metro», sia nei vagoni, che nei 
corridoi e sulle banchine. Sui 
treni, le norme in vigore saran
no raflorzate, ma anche il 49 'Ai 
dei non-fumatori si dicono 
contrari a un divieto assoluto 
di fumare. 
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Edizioni Tritone / Riviste 

via del Tritóne, 58b/61 ^SBM Abbonamento 
00187 Roma WM annuo L. 60.000 

tei. 06/68741}! H ccp 66864000 

Avviso agli abbonati 
de l'Unità 

Da lunedì 19 ottobre 
sarà attivato il seguente 

NUMERO VERDE 
1678-61151 7 

esclusivamente per segnalare 
disguidi nei recapito degli abbonati 

Il numero rimane 
in funzione dalle ore 14 alle ore 20 

dal lunedì al venerdì 

Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 

e numero telefonico 

http://Ciucv.ua

